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Ministero della Giustizia

IPOTESI DI ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI E DEL PROCEDIMENTO PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE E PER L’EROGAZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI NEGLI ANNI 2008 E 2009
L'anno 2010 il giorno           del mese di                               , in una sala del Ministero della giustizia

Le Parti,
Visto l’accordo sul Fondo Unico di Amministrazione dell’anno 2008, sottoscritto il 14 maggio 2009, con il quale è stata accantonata la somma di euro 5.000.000,00, per l’Amministrazione Giudiziaria, l’Amministrazione Penitenziaria e l’Amministrazione della Giustizia minorile, nonché di euro 50.000,00 per l’Amministrazione degli Archivi notarili, da attribuire al personale in forma differenziata sulla base dei risultati della valutazione dell’apporto individuale;

Considerato che, in applicazione dell’art. 6, comma 1, del C.C.N.L. relativo al personale del comparto Ministeri, biennio economico 2008-2009, le disponibilità del Fondo Unico di Amministrazione dell’anno 2008 sono state incrementate di euro 3.714.662,00 per il personale dell’Amministrazione giudiziaria, dell’Amministrazione penitenziaria e dell’Amministrazione della Giustizia minorile, e di euro 44.685,00 per il personale dell’Amministrazione degli Archivi notarili; 

Considerato che il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo, quadriennio economico 2006-2009 per il personale del Ministero della Giustizia, sottoscritto  il    /   /2010, prevede che i precedenti importi relativi al Fondo Unico di Amministrazione dell’anno 2008, per un ammontare di euro 5.000.000 per l’Amministrazione Giudiziaria, l’Amministrazione Penitenziaria e l’Amministrazione della Giustizia minorile, nonché di euro 50.000 per l’Amministrazione degli Archivi notarili, siano attribuiti al personale in forma differenziata in base all’art. 21 del CCNL 2006/09;
Considerato che il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo, quadriennio economico 2006-2009 per il personale del Ministero della Giustizia, sottoscritto  il     /   /2010, prevede che del Fondo Unico di Amministrazione dell’anno 2009 la somma di euro 5.420.968,45 per l’Amministrazione Giudiziaria, l’Amministrazione Penitenziaria e l’Amministrazione della Giustizia minorile, nonché di euro 52.260,96 per l’Amministrazione degli Archivi notarili, sia attribuita al personale in forma differenziata in base all’art. 21 del CCNL 2006/09;
Valutato che il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al comparto ministeri del 14 settembre 2007, così come modificato dal CCNL biennio economico 2008-2009, prevede che il contratto collettivo integrativo regoli i sistemi di incentivazione del personale sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio, definendo i criteri generali delle metodologie di valutazione basate su indici e standard di valutazione e indicando i criteri di ripartizione delle risorse del fondo unico di Amministrazione; 

Considerato che devono essere stabiliti criteri oggettivi, poiché il periodo per il quale si attribuiscono le somme di cui sopra corrisponde a prestazioni già effettuate; 

Considerato che negli anni 2008 e 2009 il personale è stato impegnato in maniera eccezionale a causa sia della complessità delle innovazioni introdotte nell’ambito degli ampi processi di riforma che hanno interessato l’Amministrazione della Giustizia, sia in considerazione dei consistenti tagli di organico operati a parità di Uffici e della contrazione del personale in servizio in conseguenza del blocco delle assunzioni;

Ritenute prioritarie le finalità indicate nell'articolato che segue;

Sentito l’Organismo Indipendente di Valutazione

CONCORDANO

Le somme di 3.714.662,00 per il personale dell’Amministrazione Giudiziaria, dell’Amministrazione Penitenziaria e dell’Amministrazione della Giustizia Minorile e di euro 44.685,00 per il personale dell’Amministrazione degli Archivi Notarili vengono attribuite con i criteri di cui all’Accordo sul Fua 2008.
Per il residuo dell’anno 2008;
In base all’art. 21 del CCNL 2006/09 comma 3 “la misurazione dei servizi erogati  deve divenire lo strumento con cui valutare il conseguimento degli obiettivi delle azioni amministrative”; nell’ambito delle articolazioni del Ministero della Giustizia, in considerazione delle gravi carenze di organico su tutto il territorio nazionale, si considera un obiettivo raggiunto il fatto che il servizio non sia stato interrotto. 
Le somme verranno ripartite in base ai seguenti criteri:
1) 4.504.500,00 che corrispondono al 90% della somma complessiva, vengono distribuiti in base alla performance organizzativa, che consiste nel rapporto tra dotazione organica nazionale ed effettivi presenti in servizio considerando il personale appartenente ai ruoli del Ministero della Giustizia; la scopertura organica pari o superiore al 5% su scala nazionale definisce il raggiungimento dell’obiettivo.
2) 500.500, che corrisponde al restante 10%, vengono distribuiti in base alla percentuale di effettive presenze in servizio dei singoli lavoratori; l’obiettivo si intende raggiunto quando il singolo lavoratore ha maturato un monte ore presenze pari o superiore al 50% delle ore lavorative su scala annuale. 
Per l’anno 2009;

In base all’art. 21 del CCNL 2006/09 comma 3 “la misurazione dei servizi erogati  deve divenire lo strumento con cui valutare il conseguimento degli obiettivi delle azioni amministrative”; nell’ambito delle articolazioni del Ministero della Giustizia, in considerazione delle gravi carenze di organico su tutto il territorio nazionale, si considera un obiettivo raggiunto il fatto che il servizio non sia stato interrotto. 

Le somme verranno ripartite in base ai seguenti criteri:

1) 4.924.792,80 che corrispondono al 90% della somma complessiva, vengono distribuiti in base alla performance organizzativa, che consiste nel rapporto tra dotazione organica nazionale ed effettivi presenti in servizio considerando il personale appartenente ai ruoli del Ministero della Giustizia; la scopertura organica pari o superiore al 5% su scala nazionale definisce il raggiungimento dell’obiettivo.

2) 547.199,20 che corrisponde al restante 10%, vengono distribuiti in base alla percentuale di effettive presenze in servizio dei singoli lavoratori; l’obiettivo si intende raggiunto quando il singolo lavoratore ha maturato un monte ore presenze pari o superiore al 50% delle ore lavorative su scala annuale. 

LA PARTE PUBBLICA
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
Sen.On. __ _________________
CIGL FP ____________________________

CISL FPS____________________________ 


UIL PA       ___________________________


CONFSAL/UNSA _____________________


RDB PI _____________________________


FLP _______________________________


FEDERAZIONE INTESA______________
ALLEGATO C

FUA 2008
Le giornate di effettivo servizio comprendono:

a. sino al 24.06.2008, la giornata del sabato ovvero altra giornata lavorativa, ove l’articolazione dell’orario di lavoro si svolga su 5 giornate lavorative, i riposi compensativi, i permessi sindacali, quelli per donazione di sangue, quelli per donazione di midollo osseo e quelli ai sensi della legge 104/1992, le missioni, i servizi fuori sede ed i corsi di aggiornamento organizzati nell’interesse dell’Amministrazione. 
b. dal 25.06.2008, la giornata del sabato ovvero altra giornata lavorativa, ove l’articolazione dell’orario di lavoro si svolga su 5 giornate lavorative, i riposi compensativi, le missioni, i servizi fuori sede ed i corsi di aggiornamento organizzati nell’interesse dell’Amministrazione.
Sono equiparate alla presenza in servizio le assenze per congedo di maternità, compresa l’interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternità, le assenze dovute alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare e per l’espletamento delle funzioni di giudice popolare, nonché le assenze previste dall’articolo 4, comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi di cui all’articolo 33, comma 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

FUA 2009

Le giornate di effettivo servizio comprendono:

a. sino al 30.06.2009, la giornata del sabato ovvero altra giornata lavorativa, ove l’articolazione dell’orario di lavoro si svolga su 5 giornate lavorative, i riposi compensativi, le missioni, i servizi fuori sede ed i corsi di aggiornamento organizzati nell’interesse dell’Amministrazione. 

Sono equiparate alla presenza in servizio le assenze per congedo di maternità, compresa l’interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternità, le assenze dovute alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare e per l’espletamento delle funzioni di giudice popolare, nonché le assenze previste dall’articolo 4, comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi di cui all’articolo 33, comma 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

b. dal 01.07.2009, le giornate di effettivo servizio comprendono la giornata del sabato ovvero altra giornata lavorativa, ove l’articolazione dell’orario di lavoro si svolga su 5 giornate lavorative, i riposi compensativi, i permessi sindacali, quelli per donazione di sangue, quelli per donazione di midollo osseo e quelli ai sensi della legge 104/1992, le missioni, i servizi fuori sede ed i corsi di aggiornamento organizzati nell’interesse dell’Amministrazione.
LA PARTE PUBBLICA




 LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
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